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LA PRE-ADOLESCENZA : (12-16 anni) = L’età di mezzo, l’età “a cavallo “, il non essere né carne né pesce…. e vai 
di paragoni…

Per i “quasi-ragazzi / ancora un po’ bambini” inizia una serie di nuove avventure  importanti da affrontare:
- CAMBIAMENTO FISICO :  vedono il loro corpo trasformarsi, si osservano e osservano anche il modo in cui gli 

altri li guardano; sono spaesati e curiosi al tempo stesso;

- BISOGNO DI RICONOSCERSI:  a fronte di  tanti cambiamenti nasce la necessità di individuarsi, cercando 
qualcosa di certo per ricostruire intimamente la loro vita partendo dalle origini (spesso chiedono informazioni 
riguardo la loro prima infanzia… per sapere da dove vengono,chi sono …) Fanno qualche progetto per il futuro, 
cambiandolo e ricambiandolo se solo incontrano qualche ostacolo.

- VOGLIA  E CURIOSITA’ DI  SPERIMENTARE :  (“i quasi-ragazzi)
cercano  nuove esperienze al di fuori dei confini in cui hanno vissuto , hanno bisogno di relazionarsi con persone nuove, 

per trovare modelli  diversi nei quali identificarsi , al di fuori della famiglia.
Per sperimentare liberamente “svalutano” i genitori … per allontanarsene senza dolore )… e tornare più tardi).
Non c’è da temere : Si tratta di una svalutazione pesante ma funzionale.
Contestualmente alla voglia di sperimentare c’è ancora la necessità di dare ricevere affetto e  “coccole”.
Questo bisogno deriva dal loro essere ancora un po’bambini. 

PAROLA D’ORDINE : F L E S S I B I L I T A’ .
A fronte di tutto ciò , un educatore (genitore, sacerdote, allenatore, catechista, insegnante…) deve:
- CAPIRE e ACCETTARE che questo scombussolamento èun fatto naturale;
- Adattarsi (non piegandosi) ma stando al passo con i cambiamenti;
- Essere fermo ma sensibileai cambiamenti ;
- DARE FIDUCIA dosando la libertà gradualmente per poter dar modo ai ragazzi di misurare le loro potenzialità;  

avvallare questa fase di collaudo per far crescere  la loro auto-stima.
- Essere BASE SICURA, essere accoglienti e affettuosi anche a seguito di sperimentazioni concluse con insuccessi;
- MANTENERE LE REGOLE : i preadolescenti chiedono , consciamente o inconsciamente, dei paletti entro i quali  

stare, ma a fronte di nuove esigenze devono esserci regole ricalibrate .
L’educatore  puòRINEGOZIARE una regola,  senza timore di perdere autorevolezza.
Non è utile a nessuno  un’affermazione del  tipo “ho detto che è così, e basta !”. 
Questo origina chiusura.
E’ invece conveniente, ascoltare l’esigenza, e prendere magari un po’ di tempo per decidere.
Il ragazzo si sente considerato e accetta una mediazione.
- AVERE PAZIENZA :  e per  questo non c’è bisogno di commento.


